 ISTITUTO D’ISTRUZIONE   SUPERIORE “OVIDIO” 

Sezioni associate Liceo Classico- Liceo artistico

Tel.0864/52274 fax 0864/54459

e-mail aqis008005@istruzione.it liceoclassicosulmona@yahoo.i
Prot. n.                                                                  Sulmona, 

             Ai Dirigenti scolastici dei Licei classici e paritari italiani  

                             Ai Presidi delle scuole estere ad indirizzo Classico

E p.c.                        Alle Rappresentanze Diplomatiche e Consolari

                                 Al Ministero degli Esteri

                                 All'Ufficio Scolastico Regionale per L'Abruzzo

                                 All'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto

                                 Al  Presidente della Regione Abruzzo

                                 Al Presidente della Provincia di L'Aquila

                                 Al Sindaco del Comune di Sulmona

                                 Al Sindaco del Comune di Pacentro

                                 Al Sindaco del Comune di Pescocostanzo

                                 Al Sindaco del Comune di Corfinio

                                 Al Sindaco del Comune di Raiano

                                 Al Sindaco del Comune di Scanno

          


  Al MIUR -  UFFICIOVI 

Oggetto: XIV Certamen Ovidianum Sulmonense

“L'Europa si costruisce, è una grande speranza che si realizzerà soltanto se  si terrà conto della storia: un'Europa senza storia sarebbe orfana e miserabile...l'oggi discende da ieri e il domani e il frutto del passato. Un passato che non deve paralizzare il presente, ma aiutarlo a essere diverso nella fedeltà ,e nuovo nel progresso. Tra L'Atlantico, l'Asia e l'Africa, la nostra Europa esiste infatti da tempo lunghissimo, disegnata dalla geografia, modellata dalla storia, fin da quando i Greci le hanno dato il suo nome. L'avvenire deve poggiare su queste eredità che fin dall'antichità, e anzi fin dalla preistoria hanno progressivamente arricchito l''Europa rendendola straordinariamente creativa nella sua unità  e nella sua diversità. Nella sua tensione verso l'unità il continente ha vissuto discordie, conflitti,divisioni,contraddizioni interne. La nostra ambizione è di apportare elementi di risposta alle grandi domande che stanno dinanzi a coloro che fanno o che faranno l'Europa e a quanti nel mondo intero si interessano all'Europa:  “ Chi siamo? Donde veniamo? Dove andiamo?     Jacques Le Goff

E' con le parole dello storico  francese Jacques le Goff  che   l'Istituto Superiore “Ovidio di Sulmona, Liceo Classico- Liceo artistico, in collaborazione  con 

· l'Associazione “Amici del Certamen”, 

·  il Centro Ovidiano di studi e ricerche, 

·  il Centro Studi Umanistici “Barbato  da Sulmona”, 

·  il Rotary Club di Sulmona, 

·  la Biblioteca Comunale , 

· La Giostra Cavalleresca di Sulmona,

·  l'Università  degli Studi  “Federico II di Napoli, 

·  l'Università l'Orientale di Napoli,

·  l'Università di Macerata,

·  l'Università di Salerno , 

·  l''Università  degli studi “G. d'Annunzio” Chieti Pescara  ,

                                                                         INDICE 

                                        nell'ambito della Settimana interscolastica 

          “ Nella terra di Ovidio. Insieme per imparare , insieme per insegnare “                     

                                      Il XIV CERTAMEN OVIDIANUM SULMONENSE

“Perché un Concorso internazionale su Ovidio? Perché conoscere Ovidio potrebbe rendere questi nostri giovani  più sensibili..., più attenti  , capaci  di  andare oltre le normali apparenze  della realtà che li circonda,  e distinguere le cose futili da quelle  ricche di “valore”? Perché Ovidio  potrebbe essere importante per la loro formazione  ,per renderli capaci di costruire un mondo migliore ,dove per ognuno la parola” libertà “ abbia  il giusto significato? Saper leggere Ovidio racchiude in sé molte competenze : aiuta a scoprire  le dinamiche più profonde della vita , a comprendere    i  rapporti che conferiscono    dignità ad ogni uomo...che mettono in sintonia  l’Io e l’Altro .

Il filosofo Benedetto  Croce  afferma che  ogni espressione poetica è unica e assolutamente non ripetibile, è impossibile nel travaso da una lingua in un'altra rendere il colorito, l'armonia, il suono del linguaggio originale di una poesia. 

Per Croce  il traduttore nel rendere in altra lingua il testo poetico deve ricrearlo dentro di sé, per cui le traduzioni  finiscono per assumere un valore poetico in sé, acquistano una originalità nuova. Ma per far questo bisogna avvicinarsi al poeta o meglio al suo mondo

 Questo è il fascino derivante dall'incontro con i testi classici greci e latini. Per capire quelle pagine dobbiamo per così dire spogliarci delle nostre categorie mentali, delle nostre opinioni comuni, dei nostri pregiudizi e problemi

Forse ...leggendo o meglio traducendo il Mito di Europa  i  nostri giovani , traduttori in erba , giovani poeti  ,potranno comprendere che cosa  significhi  essere “Europei,”. 

Forse ….attraverso   le Epistole delle eroides e degli eroi   potranno  scoprire quel   rapporto “vero”che dovrebbe legare un Uomo ad una  Donna. 

Un rapporto sul quale si e' costruita la storia di tutta l’Umanità.

Un rapporto che... forse dovrebbe  subire un cambiamento, una metamorfosi  ma ...“mutataque servat amorem “  che comunque cambiato conservi l'amore.










    Dirigente scolastico

                                                                                              Prof.  ssa Anna Maria Coppa 

“ Ovidio è soprattutto il poeta dell'AMORE : un sentimento forte e comune agli uomini di ogni tempo, sintesi e causa prima di un insieme di sensazioni descritte sempre in modo nuovo ,originale  , diverso, mai monotono, un sentimento che è presentato mediante l'utilizzo di varie soggettività, a metà tra mito, finzione e realtà. Amore come avventura,gioco,fantasia ,come poesia di una apparente superficialità che incanta, racchiusa in un “ars” delicata ,ma vibrante e persuasiva. Cosa si può essere mai di più moderno?”                    

Chiara Tarquini ( studentessa 2° classificata al XIII Certamen Ovidianum Sulmonense)

“ Certamen: se l'etimologia vuole indicare una competizione mi piacerebbe che il motivo principale per partecipare a questo evento non  fosse solo mettere alla prova le proprie conoscenze, quanto scambiarle .Mi piace pensare che le giornate di studi ovidiani non siano solo approfondimenti culturali ma momenti di dialogo, di condivisione di diverse esperienze. Mi piace pensare che nel 2011 abbia ancora senso parlare di amore per il mondo classico e che quest'amore possa spingere studenti da tutta Europa a ritrovarsi insieme non solo in nome di Ovidio, ma perchè consci dell'appartenenza  ad una comune cultura europea. Questa ha radici si nell'humanitas ciceroniana, nella pietas di Virgilio, nella sincera ricerca di spiritualità di Seneca, ma anche nella lucida consapevolezza dell'ineluttabile fluire delle cose che Ovidioha cantato nelle Metamorfosi; Ovidio non come fine,dunque, ma come tramite privilegiato per riuscire a comprendere l'inafferrabile della vita moderna”

Gioia Mariani ( studentessa vincitrice del XIII Certamen Ovidianum Sulmonense)

“L’iniziativa si propone lo scopo di fornire a docenti delle scuole partecipanti e ad un numero limitato e particolarmente motivato di loro studenti alcune linee essenziali di aggiornamento formativo con particolare attenzione alle risorse bibliografiche e sitografiche da una parte, agli strumenti critici e alle prospettive di indagine e di approfondimento dall’altra. A queste attività si accompagneranno inoltre una serie di momenti letterari e artistici antichi e moderni, in ogni caso incentrati intorno ad un tema o a una figura mitologica presente nell’opera di Ovidio. Per i partecipanti è inoltre prevista una ricognizione guidata e intelligente del territorio peligno e del suo patrimonio naturale e culturale con particolare riguardo alle peculiarità artigianali ed enogastronomiche.

Prof . Domenico Silvestri ( Università l'Orientale di Napoli)

   Presidente   del Comitato tecnico  scientifico del Certamen

Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Dirigente Scolastico dell'istituto Superiore “Ovidio” entro  il 10 febbraio 2013.

L’ammissione al concorso terrà conto della data di presentazione delle domande.

Ogni scuola potrà inviare non più di due studenti, accompagnati da un docente.

E’ opportuno che i partecipanti siano scelti sulla base di una specifica preparazione tesa ad approfondire, sul piano linguistico e letterario, la poesia ovidiana.

Con tempestività sarà comunicata l’ammissione dei candidati e sarà inviato il programma dettagliato della manifestazione.

Si allega , comunque , un programma di massima

Il XIV Certamen Ovidianum Sulmonense si terrà

dal 15 al 21 aprile 2013

I candidati proporranno una traduzione in prosa o in versi di un brano tratto dalle opere di Ovidio, accompagnata da un commento, in lingua italiana, o nella propria lingua per gli stranieri, sugli aspetti storico – letterari e stilistici.

La Commissione Giudicatrice, costituita da una terna di docenti universitari, assegnerà tre premi in denaro di Euro 1000 – 750 – 500 ai primi tre classificati; dall’edizione 2006 è stato istituito il premio per la migliore traduzione straniera offerto dall’Associazione Amici del Certamen; ai partecipanti meritevoli di segnalazione andrà un premio in libri; tutti, comunque, riceveranno un attestato di partecipazione. A partire dall’a.s. 2007-2008 il Certamen Ovidianum Sulmonense è inoltre accreditato dal MIUR tra le iniziative per la Realizzazione delle eccellenze per gli studenti frequentanti corsi d’istruzione superiore nelle scuole statali (decr. 28 luglio 2008).

Le spese di soggiorno a Sulmona, per  gli accompagnatori, resteranno a carico dell'Istituto Superiore “Ovidio”; le spese di viaggio sia per i docenti sia per gli alunni   saranno a carico delle scuole di provenienza . Gli alunni che parteciperanno  potranno scegliere o il soggiorno in famiglia o in albergo. Le spese   per il soggiorno in albergo saranno a carico  della scuola di provenienza .

Il costo  del soggiorno in albergo per ogni studente è di   €. 350,00  (sistemazione in camere multiple con servizi privati  per 7 notti con servizio di pensione completa)

Il costo del soggiorno in famiglia è di €.150,00 ( spese relative ai pasti  nei  ristoranti o  negli  agriturismi )

Si richiede, inoltre, da parte di ogni delegazione una quota di 60 euro a titolo d’iscrizione che dovrà essere versata sul c.c.p. n. 10895670 intestato a: “Istituto d’Istruzione Superiore Ovidio” Via De Matteis, 67039 SULMONA AQ
Le ricevute del versamento sia della quota d’iscrizione sia del costo del soggiorno in albergo o in famiglia saranno allegate alla domanda di partecipazione. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. ssa Anna Maria COPPA

               ISTITUTO D’ISTRUZIONE   SUPERIORE “OVIDIO” 

Sezioni associate Liceo Classico- Liceo artistico

Tel.0864/52274 fax 0864/54459

e-mail aqis008005@istruzione.it liceoclassicosulmona@yahoo.i
                       XIV CERTAMEN OVIDIANUM SULMONESE

                                             STATUTO

L'Istituto Superiore “Ovidio” di Sulmona, d'intesa con l'Associazione "Amici del Certamen", indice il Certamen Ovidianum Sulmonense, concorso nazionale di latino aperto agli studenti del penultimo e dell'ultimo anno del Liceo, italiani e stranieri.

L’organizzazione del Certamen è curata da un comitato di docenti del Liceo Classico, presieduto dal Dirigente Scolastico. 

La prova consiste nella traduzione, in prosa o in versi, di un passo tratto dalle opere di Ovidio. Il concorrente, in un breve commento, illustrerà quegli aspetti che, sotto il profilo del contenuto e della lingua, giudica degni di riflessione e di approfondimento. 

Sono ammessi alla prova due alunni per ogni Scuola; le domande di partecipazione, indirizzate al Dirigente Scolastico del Liceo Classico “Ovidio” di Sulmona, devono pervenire, tramite la scuola frequentata dai candidati, entro i termini fissati. I concorrenti  saranno accompagnati da un docente dell’Istituto di provenienza.

Il Certamen si svolgerà dal 15 al 21 aprile 2013 

I concorrenti giungeranno a Sulmona nella  mattina  di lunedì e vi resteranno fino alla  domenica, quando avrà luogo la cerimonia di premiazione. La prova si svolgerà il venerdì mattina.  . Le spese di soggiorno a Sulmona, per  gli accompagnatori, resteranno a carico dell'Istituto Superiore “Ovidio”; le spese di viaggio sia per i docenti sia per gli alunni   saranno a carico delle scuole di provenienza . Gli alunni che parteciperanno  potranno scegliere o il soggiorno in famiglia o in albergo .Le spese   per il soggiorno in albergo o in famiglia saranno a carico  della scuola di provenienza . Il costo  del soggiorno in albergo per ogni studente è di   €. 350,00  (Sistemazione in camere multiple con servizi privati  per 7 notti con servizio di pensione  completa).

Il costo del soggiorno in famiglia è di €.150,00 ( spese relative ai pasti  nei  ristoranti o  negli  agriturismi )

Si richiede, inoltre, da parte di ogni delegazione una quota di 60 euro a titolo d’iscrizione che dovrà essere versata sul c.c.p. n. 10895670       intestato a: “Istituto d’Istruzione Superiore Ovidio” Via De Matteis, 67039 SULMONA  AQ
 Le ricevute del versamento sia della quota d’iscrizione sia del costo del soggiorno in albergo o in famiglia saranno  allegate alla domanda di partecipazione. 

La Commissione giudicatrice, è formata e presieduta da docenti universitari; essa assegna premi in denaro di Euro 1000,00 al primo classificato, Euro 750,00 al secondo e Euro 500,00 al terzo . I concorrenti degni di segnalazione ricevono un diploma e un premio in libri. A tutti i partecipanti viene rilasciato un attestato. Dall’edizione 2006 è stato istituito il premio per la migliore traduzione straniera offerto dall’Associazione Amici del Certamen; ai partecipanti meritevoli di segnalazione andrà un premio in libri; tutti, comunque, riceveranno un attestato di partecipazione. 

A partire dall’a.s. 2007-2008 il Certamen Ovidianum Sulmonense è inoltre accreditato dal MIUR tra le iniziative per la Realizzazione delle eccellenze per gli studenti frequentanti corsi d’istruzione superiore nelle scuole statali (decr. 28 luglio 2008).

